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! Sui temi che legano Firenze al Paese 
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Apriamo un dibattito 
che sia davvero alla 

altezza della città 
TI tempo per aprire un 

dibattito di qualità, sui 
,' grandi temi che riguarda

no il futuro di Firenze, è ( > 
, ormai maturò. La confer- ' 
: ma ci è venuta anche dal

la tavola rotonda che al 
Festival delle Cascine ha 

• riunito il sindaco Qab-
! buggiani; il vicepresidente 

della Regione Bartolinl, 
il prorettore Luti e di pro-

'. fessor Becattlni che han-
• no impostato una discus

sione estremamente inte-
; ressante ponendo in mo-
'• do rigoroso sul plano scien

tifico, politico e cultura
le, una serie di questioni 

, che collegano questa cit- ., 
tà ai grandi temi regio- ' • 

; nali, nazionali ed interna
zionali, mondiali addirit
tura, senza ritagliare « an
golini » tranquilli (o mor
ti), nei quali rifugiarsi 
pensando di ripararsi da 
una crisi che non ha pre
cedenti nel mondo occi-

' dentale. 
Un esame attento che 

ha rifiutato quell'ottica 
provinciale che ha, pur-

. troppo, impregnato di sé 
11 dibattito di questi ulti
mi tempi impostato per 
coprire un disegno politi-

; co, se cosi si può chia-:') 
mare, di corto respiro che 
tenta di aggregare le for
ze più moderate e conser-

. vatrici per una operazio
ne, a nostro, avviso di 
puro potere. 

Il problema posto in 
quel dibattito alle Casci
ne — nel quadro di quel
la che è oggi la reale si
tuazione della città, cosi 
come il sindaco Gabbug-
giani l'ha sinteticamente 
tratteggiata — è quello 
di un profondo mutamen
to del meccanismo di svi-

: luppo, dei tempi e degli 
strumenti per realizzarlo -, 
e delle forze dà mettere ' 
in moto in un grande mo- 4 . 
vimento di massa che ab-

• bia un profondo collega-
, mento con le forze politi

che democratiche e con 
le istituzioni. 

I temi, posti nell'ordine 
da Becattini, Luti e Bar-
tolini, hanno riecheggia
to, ricollegandosi nella so
stanza, le grandi questio
ni poste da Berlinguer nel 

. fondo dì Rinascita a prò-

. posito non di «quanto 
produrre», «bensì di co
sa, per che cosa e per chi 
produrre ». Uri tema ah-

j tico e nuovo che oggi rim- -
'. balza con le attualizzazio-

nì di una società in gran
de movimento, in preda 
ad una crisi profonda che 

' non lascia insomma al
cuna comunità. 

E cosa sifnifica tutto 
questo per Firenze? 

Per rispondere è stato 
necessario innanzitutto ri
flettere su cosa è Firen
ze oggi, rispetto a quel 
che è stata nel passato. 

: Fin dal primo bilancio, 
quello del 1976, l'ammini-

. strazione. di sinistra che 
dopo 25 anni tornava alla 
guida della città si è pò- -. 
sta nella prospettiva di at- ' 
tuare concretamente, sep
pure in modo ovviamente 
graduale, quel «progetto 
Firenze» che muovendo . 

: da una analisi critica della 
condizione della città e 

" del suo territorio, forniva 
indicazioni politiche e 
programmatiche • per in
vertire la tendenza in at- -
io ed affrontare la « que-

, stione Firenze » in termi
ni del tutto nuovi, gettan
do nel contempo le basi 
di un diverso tipo di ente 
locale ispirato ai principi . 

. della riforma delle auto-. 
nomie e alla centralità del 
comune, in un rapporto 

• costruttivo con la Regio
ne e lo stato. 

. Programma valido 
Alla, luce delFesperien-

• za percorsa, quel progetto • 
è risultato perseguibile? 
Si è chiesto il sindaco. E 

. gli strumenti previsti ed 
attuati sono stati suffi
cienti? E 1 risultati rag
giunti all'altezza dell'im
pegno? 

Dal dibattito avviato 
con le forze politiche, eco
nomiche e sociali, cultu
rali è venuta la confer
ma che per la prima vol
ta la città si è data un 
programma valido, uno 

.' strumento di conoscenza, 
: «un'idea forza» su cui 

lavorare per l'oggi e per 
il futuro. 

La diagnosi per Becatti
ni è esatta e l'azione con
dotta in questi quattro 
anni valida. Ciò non to
glie che l'analisi debba es
sere approfondita rispet
to a ciò che muta e a-
vanza soprattutto tenen
do conto di tre grandi 
questioni: la scarsità cre
scente di materie prime; 
la diminuzione del tempo 
dedicato al lavoro in vir
tù del progresso tecnico 
e delle lotte sociali; io 
smaltimento e la neutra
lizzazione dei residui del 
processi di produzione e 
di consumo. 

Tutto ciò Impone di ri
durre l'impiego dell'e
nergia e delle materie pri
me; di ridurre gli scarti 
nei processi di consumo 
tornando ai beni durevoli 
e riprendendo i processi 
di manutenzione: di ridur
re i materiali inquinanti, 
con il riciclaggio. Come si 
rapporta questo disegno 
che, per Beccatlnl, ha ov
viamente tempi lunghi, al

la realtà di Firenze e an
che della Toscana che, 
la tendenza esasperata a 
puntare,tutto sul turismo, 
fa si «venga venduta in 
pillole »? 

Esiste un problema di 
raccordo fra queste pro
spettive ed il medio pe
riodo, ma vi sarebbe già 
oggi nell'Industria tosca
na, nella minore impresa 
e nell'artigianato, una 
« scalata » di qualità che 
rende possibile la sfida. 
Si tratta di percorrerla ra
zionalmente, In modo pro
grammatico, guardando al 
rapporto fra industria pe
sante e Industria leggera, 
avendo presente -11 ruolo 
dell'industria base. 

Si tratta dall'altro can
to, della qualità del turi
smo che non esclude af
fatto un turismo di mas
sa, anche quello del gio
vani del sacchi a pelo, ma 
che deve puntare sempre 
meno sui «giri organizza
ti », per far si che tutti — 
giovani o non — magari 
mangiandosi un panino e 
dormendo in un ostello 
possano poi godersi le mo
stre, i concerti, l monu
menti di questa città. Una 
battaglia — dice Becatti
ni — contro la « filosofia 
bottegaia, ' anche di colo
ro che bottega non han
no». 

Strumenti adeguati 
Eccolo allora 11 discor

so culturale fatto da Luti 
che Indica giustamente i' 
esigenza di superare U di
stacco, valorizzandoli, fra 
gli istituti culturali, fra 
cialìzzati ed una cultura 
di massa, puntando sulla 
scuola come luogo di for
mazione. Ma questo rap
porto deve trovare ' stru
menti adeguati ed anche 
decentrati nel • quartieri 
e soprattutto nella uni
versità come luogo di pro
duzione della cultura e di 
ricercai 

E' vero, l'ammlnistrazio-
ne ha aperto un dialogo 
ccn l'università, e il pro
blema delle sedi è stato 
posto correttamente con i 
« tre poli », ma ora occor
re superare l'impasse cui 
si è giunti, creare labo
ratori efficienti, strutture 
per ricercatori per allon
tanare i rischi di una cit
tà che si muova solo in 
un ambito artigiano e tu
ristico per esprimere in
vece tutta la sua poten
zialità cultui-ale. 
Ma questo è lo sforzo 

compiuto dall'amministra
zione, in corretto rappor
to con la Regione — dice 
Bartolini —, lo sforzo per 
una crescita, anche demo
cratica, oltre che econo
mica e sociale, di una cit
tà che per avere davvero 
un grande respiro respin
ge una visione autarchica 
e limitata. Oggi si è di -
fronte ad una crisi pro
fonda e ad una altrettan
to profonda disgregazio
ne sociale: Indice di ciò 
sono i tanti problemi sul 
tappeto anche a Firenze: 
dalla casa alla droga. 

Ci sono anche in que
sta città forme di pover
tà antica e nuova. Si po
ne quindi il problema di 
un mutamento del model
lo di sviluppo, operando 
fin da oggi secondo alcu
ne linee che, però, sono 
lìnee di movimento e di 
lotta. Significa soprattut
to guardare alle risorse, 
alla ricerca ed al loro 
sfruttamento in modo or
ganico, e quindi anche 
all'agricoltura, all'energia 
So particolare (con la LMI. 
la Galileo, la Longinotti 
anche in Toscana ci si 
pone il problema in mo
do concreto), utilizzando 
tutte le risorse, ; anche 
quelle Idriche, come il 
« Progetto Arno » indica. 
E l'Università può dare 
un contributo ad avviare 
questo nuovo « modello », 
attraverso la ricerca e la 
produzione di cultura. 

Sono in sostanza i gran
di temi della austerità, di 
un modello che esca dal
le astrattezze di disegni 
global.. oer incarnarsi in 
realtà eancrete nazionali. 
regionali, locali; i temi di 
una disgregazione crescen
te (con i suoi fenomeni 
terribili che trovano nella 
droga quasi un bisogno di 
annullarsi) di fronte alla 
quale non ci si può porre 
in modo moralistico o de
magogico irrazionale pro
ponendo soluzioni che 
spesso, troppo spesso pas
sano sulla testa della gen
te, o peggio ancora con 
iniziative strumentali di 
corto respiro e di angu
sta prospettiva 

Innanzitutto la cono
scenza, più ampia possibi
le, di massa, dei proble
mi, per capire e far ca
pire, per dare al confron
to uno spessore adeguato. 
per portare alla lotta ie 
più grandi masse possi
bili. Ecco, allora perché 
è maturo il momento di 
aprire un grande dibatti
to economico, politico, so
ciale, con un grande re
spiro ideale. 

Un dibattito all'altezza 
di questa, città, aperto so
stanzialmente con l'in
contro alle Cascine e che 
runità intende riprende
re e sviluppare sulle sue 
pagine. 

Come Firenze ha accolto il gigantesco concèrto a Campo di Marte 

70 mila allo stàdio : 
per Patti Smith 

o per stare insieme ? 
Il concerto dei Santana segnò la fine 
di una epoca — In arrivo altri grandi 
del rock — Firenze tappa obbligata 

Un aspetto dell'immensa folla convenuta a Campo di Marte per il concerto di PATTY SMITH 

Alle 21.15 i riflettori dello sta
dio si spengono e lei, quella che qual
che giornale ha dichiarato addirit
tura « profetessa » sale sul palco. 

Ma il pubblico era lì ad aspetta
re già dal mattino. Una specie di 
grande festa prima, durante e dopo 
lo spettàcolo. Balli, ritmo con le 
mani, ondeggiamenti di tutti quelli 
assiepati nel prato. 

Ma il fenomeno non erano sol
tanto i santini ironici con l'immagine 

di Patti Smith e le collanine fluore
scenti vendute a giro per le tribune. 
Era anche la bocca storta di chi 
amava il vecchio rock, forse meno 
violento ma più denso di signifi
cato, simbolo, come qualcuno ha 
scritto di qualcosa che volava nel 
vento. 

Era anche il quattordicenne da 
««discoteca» che Patti Smifh non la 
conosceva, ma < avevo tempo libe

ro e sono venuto qui ». Era anche il 
disappunto per le poesie della « di
va >' americana, la voglia di musica 
travolgente, la contestazione per una 
bandiera americana alzata sulle note 
dell'inno statunitense stravolto dal-. 
le migliaia di Watt degli amplifi
catori. .« " 

E accanto a questo c'era il de-
' faticante lavoro di centinaia di gio

vani, si dice 800, dei giovani del
la FGCI, di Radio Cento Fiori, di 

volontari dell'ultima ora, di compa
gni venuti anche da lontano per dare 
una mano. E il lavoro delle forze 
dell'ordine, dei medici e degli infer
mieri purtroppo troppo impegnati a 
soccorrere svenimenti e malori. 

E infine questo stadio, finalmen
te usato anche per altre cose che 
non siano il tradizionale appuntamen
to domenicale. Anclie questo è stato 
il concerto di Patti Smith 

Non t passato molto tempo 
da quando un po' tutti dispe
ravano. Si erano tenuti gli 
ultimi grandi concerti in Ita
lia, le tournee dei Santana, 
prima ancora i Genesis; i 
Rolling Stones. Sulla scia di 
Woodstock tutto filava tran
quillo. Ma poi iniziarono i 
grandi raduni nazionali gio-, 
vaniti, il parco Lambro, le 
feste del proletariato giovani
le. con i polli lanciati contro 
U palco. Il concerto dei San
tana segnò la fine di una e-
poca e un pò, tutti comincia
rono a credere che era ormai 
impossibile fare musica. . 

Invece è ricominciato pri
ma con Lucio Dalla, poi 

• sempre Dalla con • l'altro 
« marinaio » De Gregori. 

Ora è stata la volta della 
cantante americana Patty 
Smith, fra pochi giorni arri
vano alcuni grandi del rock, 
del blues e della musica folk 
americana: Countrp Joe Me 
Donald, Joe Cocker, Ario 
Guthzie Richie Havens. 
' Si ricomincia a sperare, è 

ancora possibile ascoltare de-
la musica, più o meno buona, 
più o meno, significativa ma 
comunque ascoltarla. 

Firenze ha vissuto intera
mente questa « rinascita » 

piena di fenomeni, non tutta 
rosea, carica di problemi, 
densa di interrogativi, ma 
pur sempre situazione nuova. 

Ansi sembra quasi che Fi
renze si erga a tappa obbli
gatoria di questa riscoperta 
« pacifica » della musica, 
quasi che la musa musica 
gradisca la compagnia della 
sorella arte. 

E anche chi ha cercato di 
gridare allo scandalo, per 
troppi blue jeans tutti in una 

, volta, per una fila di sacchi a 
pelo variopinti, è rimasto de
luso. La città ha accolto 
questo mare colorato e sem
plice anche se qualche impat
to c'è stato. Un mare certa
mente eterogeneo, da chi gio
cava a Monopoli o a Risiko 
aspettanto l'inizio del concer
to ai seguaci di Krishna, da 
chi ascoltava la « poetessa » 
in religioso silenzio sboffan-
do di quando in quando, a 
chi cercava disperatamente di 
essere vicino a Patty Smith 
salendo sul valco con acro
bazie incredibili. 

Tutto questo e tanto altro 
c'è stato al concerto dell'al
tra sera. Ma soprattutto ci 
sono stati quasi settantamila 
giovani. 

Danni lievi, domenica si gioca 
« E' un'orda barbarica che 

distruggerà tutto ». Qualcuno 
ha subito alzato questo gri
do, vedeva già il Campo di 
Marte ridotto a campo di bat
taglia, appena passati car-
rarmati e truppe. Si dispera
va per la partita di domeni
ca, qualcuno anche per tutto 
i l campionato. 

In realtà questi profeti di 
sventura hanno preso un gros
so abbaglio e sono stati smen
t i t i . I l campo ha ̂ subito lievi 
danni. • 

Abbiamo chiesto una serie 
di dichiarazioni a chi è di
rettamente interessato e cono
sce bene i l problema. 

Paolo Carosi, allenatore 
della Fiorentina: e Non vedo 
perché la partita dovrebbe 

^essere rinviata. Mi sto accor
gendo che quanto ho sentito 
dire non corrisponde a veri
tà. Certo in alcuni punti il 
campo presenta dei piccoli 
avvallamenti, ma non è nien
te di grave. Basta una. bella 
annaffiata e tutto tornerà 
come prima. La partita do
menica si gioca ». • • ' r 

Rodolfo Melloni, presidente 
della Fiorentina: «Alla vigilia 
dello spettacolo avevamo 
manifestato • delle giuste 
preoccupazioni poiché dome
nica dobbiamo giocare la 
prima partita di campionato. 
Alla fine della manifestazione 
ci siamo resi. conto che il 
campo ha sì riportato dei 
lievi danni che saranno ripa
rati nel giro di un paio di 
giorni ed • abbiamo anche 

Ecco come appariva ieri i l campo di gioco dello stadi» 

constatato che la partita con 
l'Udinese si potrà giocare. -

Per quanto riguarda la por
ta lato Fiesole questa è stata 
giustamente tolta prima della 
manifestazione per - evitare 
che fosse abbattuta dai par
tecipanti allo spettacolo. 
Quindi pur tenendo presente 
'che il campo di caldo è per 
la Fiorentina una cosa molto 
importante siamo stati d'ac
cordo perché la manifesta-

zìone fosse svolta allo stadio 
comunale >. • " ' ''"' 

Alberto Amorosi, assessore 
allo sport del Comune:. «Co
me'avevo sostenuto in giunta 
non era il caso di concedere 
ìi permesso per la manifesta
zione. Gli organizzatori sono 
assolti poiché era impensabi
le che il pubblico non andas
se in campo. Comunque il 
• terreno di gioco è un po' 
compromesso, ma la partita 

Fiorentina-Udinese sarà gio
cata. E sarà giocata solo alla 
condizione che fra oggi e 
domani il campo sia ripulito 
completamente. Per quanto 
riguarda certe voci messe in 
giro, e cioè che lo stadio sa
rebbe stato devastato, questo 
non corrisponde perché oggi 
qui sulla pista in tartan si 
disputeranno le gare di atle
tica leggera valide per il tro
feo Pezzati ». 

Girolamo Cacìolì — terraz
ziere del Comune addetto al
lo stadio": «In alcuni punti 
del campo si notano delle pic
cole bruciature ma non, è 
niente di grave. La porta è 
stata tolta per precauzione 
poco prima dello spettacolo e 
non è stata divelta come è 
stato detto. Il terreno in 
questi giorni avrà certamente 
bisogno di trattamento parti
colare e la partita sarà gioca

ta ». •' ' ' 
«Non vedo te ragioni per 

un rinvio della gara. Ripeto 
che tenendo presente che ci 
sono state migliaia di perso
ne su questo terreno noi ad
detti ai lavori dobbiamo fare 
un piccolo sforzo e cioè dob
biamo annaffiare 8 più pos
sibile il campo». 

Paolo Papi — capo zona 
ASNU:.« Abbiamo disposto 14 
persone per la ripulitura del 

campo e delle gradinate. Ab
biamo già fatto un buon la
voro e il campo ora si pre
senta già pulito. Per pulito 
intendo che abbiamo portato 
via tutto il grosso. Stamani 
pensiamo di dislocare ot
to-nove persone per comple
tare la ripulitura, per toglie
re gli ultimi detriti, le cicche 
o le minuzzaglie che sono 
rimaste sull'erba ». 

Rigo Fantappiè — addetto 
alle pubbliche relazioni dei 
viola club: « Perché non si 
dovrebbe giocare? Non e'è 
niente di eccezionale. Non è 
accaduto niente. I parteci
panti alla manifestazione con 
Patty Smith hanno lasciato 
dell'immondizia sul campo 
ma niente altro. Questa 
mattina quando ho visto che 
gli operai del Comune e del
l'ASNU stavano già lavorando 
mi sono rincuorato ed ho già 
informato tutti i Viola-Club 
che la partita con l'Udinese 
sarà giocata. Quindi niente 
allarmismi. La manifestazione 
che ha visto decine di mi
gliaia di giovani riuniti allo 
stadio del ° Campo di Marte 
andava fatta ». 

Intanto, nella tarda serata 
e per tutta là notte decine di 
giovani della FGCI e nume
rosi compagni, allo scopo di 
facilitare il compito ai ter
razzieri del comune che han
no il compito di innaffiare il 
manto erboso, hanno prowe 
duto a raccogliere tutti i pic
coli detriti e minuzzaglie la
sciate dai partecipanti allo 
spettacolo di Patti Smith. 

Renzo Cassigoli 
'.•:'/: ' -X&g.'.:.tfWir^--r:~2-'~.'-::& •!. • n 

Riesplode 
Tannoso 
problema 
di Ponte 
Vecchio 

Ieri il Ponte Vecchio è sta
to invaso da decine di gio
vani e così è riesploso il vec
chio e spinoso « problema ». 
Erano i reduci dal concerto 
dell'altra sera al Campo di 
Marte con Patty Smith che 
hanno approfittato del con
certo per prolungare il loro 
soggiorno a Firenze. 

• Così piazza della Signoria, 
piazza del Duomo è stata in
vasa. e il Ponte Vecchio è 
stato meta di un ininterrotto 
pellegrinaggio di giovani. Nel 
pomeriggio è - stato letteral
mente occupato creando non 
ooche difficoltà - di intralcio 
ài passanti. -. 

Sono" intervenuti diversi vi
gili urbani e k> stesso asses
sore Mauro Sbordoni. I gio
vani che bivaccavano sui 
marciapiedi sono stati invita
ti ad alzarsi. Come accade 
spesso in questi casi sono 
nate discussioni e polemiche. 

Da una parte alcuni vendi
tori ambulanti che chiedeva
no un intervento più deciso, 
dall'altra le proteste dei gio
vani che non volevano allon
tanarsi. Comunque non sì è 
mai trasceso anche se non 
sono mancate battute pesanti 
nei confronti dei • vigili. E' 
evidente che questo «proble
ma» non può essere risolto 
solo dalle autorità comunali. 
Ma prefettura e questura 
perchè stanno alla finestra? 

D macellaio 
poliziotto 
arresta 

un borsaiolo 
straniero 

TJ macellaio Mario Cardel-
la, 30 anni, da quando si è 
improvvisato poliziotto, dopo 
che la moglie era stata bor
seggiata, è divenuto il nemi
co numero uno dei borsaioli. 

La sua è una caccia spie
tata che non conosce soste. 
Il suo sguardo è sempre vi
gile: in strada, sull'autobus. 
Niente a lui sfugge. Basta 
una mossa, una spinta ed egli 
è subito pronto. 

Ieri ha messo a segno il 
suo ennesimo colpo: ha trat
to in arresto un borsaiolo 
straniero, Luis Carlo Henao 
Echvarrias, 29 anni, che evi
dentemente non era stato in
formato che a Firenze, non 
è proprio il caso di « lavora
re» da quando Mario Car
denia'è sceso in «guerra» 
con i borsaioli. 

Luis Cario Henao Echvar
rias è stato sorpeso dal Cor
della su un autobus della li
nea «17» mentre cercava di 
sfilare il portafoglio dalla bor
setta di Maria Chiara. Il 
«colpo» sarebbe andato be
ne se disgraziatamente sullo 
stesso autobus non si fosse 

. trovato il macellaio che subi
to si è accorto delle mano
vre del giovane straniero e 
10 ha tenuto d'occhio fino a 
quando non Io ha colto con le 
mani nei sacco (o meglio nel-
la borsetta della donna). 

Bloccato e condotto in Que
stura Io straniero è stato ar
restato, mentre H macellalo 
ha ricevuto le congratulazio
ni degli agenti. Con questo è 
11 trentesimo arresto che Ma
rio CardeUa compie, un bel 
record, 

Biblioteca 
Nazionale: 
continuano 

i trasferimenti 
non motivati 
Fra il dire e II fare c'è di 

mezzo il mare. Lo dice il vec
chio proverbio e lo dicono an
che i dipendenti della biblio
teca nazionale. Il dire è ciò 
che è stato detto alla confe
renza che si tenne in giugno, 
il fare e il persistere di una 
situazione quanto meno am
bigua nel grande colosso cul
turale. 

Trasferimenti, allontana
menti, strane assunzioni o 
spostamenti, sui quali non è 
possibile sapere una sola mo
tivazione^ Gli ultimi casi in 
ordine di tempo sono l'allon
tanamento di due coadiutori, 
trasferiti a Pisa, dove inve
ce erano stati chiesti 3 custo
di, e il licenziamento di una 
custode. .-" % 
: Per I primi due nessuno 

ha dato una motivazione del 
trasferimento. Si sa solo che 
una dei due, già trasferita 
da Modena a Firenze per mo
tivi di famiglia, ora viene 
riallontanata, con lì suo colle
ga a Pisa, dove non c'è biso
gno della loro mansione. Per 
il custode licenziato invece si 
sa solo che non aveva il tes
serino richiesto per quel tipo 
di lavoro: un tesserino che 
viene rilasciato dal prefetto e 
che attesta un ruolo di quasi 
«pubblica sicurezza». 

Tutto questo putiferio in 
un* attuazione ancor più con
torta: organici ridotti (do
vrebbero essere 460 sono solo 
330), una direttrice divisa fra 
due biblioteche (è in'carica 
provvisoria da ormai 9 mesi). 
Si aggiungano I problemi ge
nerali del pubblico impiego. 

PICCOLA CRONACA 

Ora anche gli anziani 
alle mostre fiorentine 

Loro, forse, suppellettili co
si non ne avranno mai, ma 
sono rimasti contenti lo stes
so. Parliamo dei primi anzia
ni che hanno visitatojrratui-
tamente la mostra di Palazzo 
Pitti « Curiosità di una reg
gia ». su iniziativa dell'ammi
nistrazione comunale e dei 
consigli di quartiere. 

Accompagnato dall'assesso
re Anna Bucciarelli, il folto 
gruppo di anziani ha potuto 
prendere visione di una delle 
esposizioni più interessanti 

che Firenze abbia mai ospi
tato. 

Il tutto organizzato con pre
cisione dal Comune che ha 
messo a disposizione i mezzi 
di trasporto e la guida per 
la visita alla mostra. Óra 
toccherà ad altri anziani an
dare a « curiosare » in quelle 
sale reali che probabilmente 
non avrebbero mai potuto ve
dere. 

NELLA FOTO: un mo
mento della visita di ieri po
meriggio a Palazzo Pitti. 

IL GIORNO 
Oggi è mercoledì 12 settem

bre SS Nome di Maria. 

FARMACIE NOTTURNE 
Piazza San Giovanni 20; 

Via Ginori 50; Via della Sca
la 49; Piazza Dalmazia 24: 
Via G. P. Orsini 27; Via di 
Brozzi 192; Via Stamina 41; 
Interno Stazione 3M. Novel
la; Piazza Isolotto 5; Viale 
Calatafimi 6; Via GJ\ Orsini 
107; Borgognissantl 40; Piaz
za delle Cure 2; Via Senese 
208; Viale Guidoni » ; Via 
Calzaiuoli 7. 

FESTA DELL'UNITA' 
A CASTELLO 

Seconda giornata oggi, alla 
festa dei compagni della se
zione ai Castello, n program
ma di oggi prevede alle 21 
all'arena. estiva un incontro 
con i partigiani del quartiere 
sul XXXV anniversario della 
liberazione di Castello e, lo 
spettacolo «Chi canta e chi 
non eanta muore » presentato 
dal collettivo La Fogiiaia: 
sempre alle 21 nel saloncino 
della casa del popolo si svol
geranno le finali del torneo 
di calcino. 

ISCRIZIONI 
AL LICEO ARTISTICO 

Le iscrizioni a] l iceo Arti
stico Statale « Firenze 1 » in 
via Cavour 88, sia per i corsi 
normali che per i corsi sera
li si chiuderanno improroga
bilmente Sabato 15 settembre 
prossimo. 

FOLK RUMENO 
A DICOMANO 

Seconda ed ultima giorna
ta, oggi, dell'incontro del
l'amicizia tra il «Folk Ru
meno e la dtudinanaa di Di-
comano », organizzato in col
laborazione con la sezione to
scana dell'associazione Cultu
rale Italia-Romania. Alle 9 
«itinerario Mugellano»: visi
ta ai luoghi storici ed artisti. 

ài del Mugello; alle 21 in piaz
za della repubblica spettacolo 
di canti e balli popolari Ru
meni eseguiti dal gruppo Folk 
Ciobanasu Bautari composto 
da 40 artisti. 

VARIAZIONE 
AL TRAFFICO 

Da giovedì prossimo, verrà 
chiusa al traffico veicolare 
la Via Di Careggi in prossi
mità di Via Cosimo il Vec
chio. I lavori si concluderan
no entro la settimana, 

ripartito-^ 
Domani alia 9,30 presso II 

comitato regionale del PCI, 
in via Luigi Alamanni 41, 
•I terrà una riunione dei re
sponsabili per II settore pro
blemi del partito di tutto le 
federazioni toscano. 
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Strumento ' 
della costruzione 
della elaborazione 
della realizzazione 
della lìnea politica 
del 
partito comunista 

U mestiere di viaggiare 

iMHfings t viaggi di studio 


